
ILFENOMENODELLE«WUNDERKAMMERN»,DELLE«CA-
MERE DELLE MERAVIGLIE», È DI MODA DA TEMPO, NEL-
LA CULTURA CONTEMPORANEA, ce lo ha ricordato
fra l’altro, proprio su queste pagine, un articolo
molto competente di Simone Verde (10 dicembre
scorso), suggerito da una mostra milanese, molto
opportunamente distribuita in due sedi, il Museo
Poldi Pezzoli e la Gallerie d’italia, come vengono
chiamate le ampie sale in cui è esposta l’intera
collezione di Bancaintesa. Ma intanto, parliamo
un momento del fenomeno in generale, e delle
ragioni della sua attualità. Storicamente, esso
nacque e si sviluppò nel ‘500, con un’appendice
nel ’600, e dunque risulta situato in pieno Rinasci-
mento, ma bisogna affrettarsi a parlare piuttosto
di un anti-Rinascimento, secondo il consiglio di
Eugenio Battisti. C’è infatti un’idea sbagliata del
Rinascimento che ne fa l’incunabolo della scien-
za moderna, mentre per avere questa bisogna at-
tendere il ‘600 di Galileo Galilei, che fu assai criti-
co proprio verso le «camere delle meraviglie», vo-
lute da celebri raccoglitori quali Manfredo Setta-
la, Ulisse Aldrovandi, Ferdinando Cospi. Galilei
invece denunciava spietatamente come i loro cri-
teri scientifici fossero assai discutibili, puntando
più che altro sui mostri di natura, reperiti tra mi-
nerali, animali, esseri umani, senza riuscire a sot-
toporli a una classificazione rigorosa, attratti so-
prattutto dall’abnorme, dall’eccezionale, così da
fare tutt’uno col Manierismo, altro movimento
anti-rinascimentale, in piena rivolta contro Leo-
nardo, Raffaello, Tiziano, i fondatori di una «ma-
niera moderna» destinata a prorogarsi fino a tut-
to l’Ottocento.

Ma il Novecento nasce rinnovando propensio-
ni antirazionaliste, o quanto meno avverse al ra-
zionalismo tipico della scienza «moderna», domi-
nato invece dalla scoperta freudiana dell’Incon-
scio, da cui i Surrealisti trassero il proposito di

combinare tanti matrimoni illegali, disparati,
astrusi, basti pensare alla combinazione di due
parole tra loro incongrue come «cadavere» e
«squisito». E pure la scienza rimetteva le leggi del-
la fisica «a caso», riaprendo i giochi a tutte le più
estrose combinazioni. Gli artisti furono i primi a
trarre partito da tali premesse, soprattutto rilan-
ciando l’idea di racchiudere la raccolta di materia-
li eterogenei in scatole, in «boîtes», dette ovvia-
mente «á surprise», da Duchamp a Cornell.

La mostra milanese, mentre nella sede nobile
del Poldi Pezzoli accumula opere ben note di que-
sta straordinaria deriva para-scientifica, riserva
la sede di Piazza della Scala, consacrata al con-
temporaneo, proprio ai «quattro passi nel deli-

rio», o nell’orrore, compiuti da artisti che di solito
conosciamo per prove più in linea con un panora-
ma quotidiano. Per esempio, di Piero Manzoni fi-
gurano le uova, però divenute sacri talismani per-
ché recano impresse le impronte digitali di un es-
sere umano, così trasformate in preziose reliquie.
Il decano dei Poveristi, Mario Merz, che di solito
va a misurare tutti i fenomeni umani e naturali
con l’aiuto della serie di Fibonacci, e dunque con
applicazioni dal sapore matematico, qui fa i conti
con un orrido insetto ingigantito, emerso da chis-
sà quali profondità. Emilio Isgrò, il cui gesto tipi-
co del cancellare le parole di qualche testo classi-
co mantiene, ammettiamolo, un pizzico di razio-
nalità, qui invece procura una invasione di api,
portandole a intaccare i nobili caratteri di una
bibbia. Gianfranco Baruchello ci dà uno di quei
suoi spartiti che sono una raccolta di segni cabali-
stici, da interpretare per qualche messa nera.
Claudio Parmiggiani gioca di arguzia, collocando
una lumaca su uno spartito, e così ottenendo un
«adagio musicale». Luciano Frabro scopre che la
felce giunge a noi dalle remote distanze di un uni-
verso botanico anteriore alla comparsa dell’uo-
mo, e un suo collega usualmente assai diverso co-
me Alik Cavaliere scopre pure lui quanto siano
affascinanti e misteriose le ramificazioni di un al-
bero. Damien Hirst ci dice che non deve necessa-
riamente ricorrere a pillole, a medicinali, a corpi
di animali clonati, dato che riesce pure a compor-
re un magnifico rosone di fascino medievale ricor-
rendo a policrome farfalle. Pino Pascali era solito
ricostruire dei morbidi bachi da seta avvalendosi
delle fibre sintetiche degli spezzoni per le pulizie.
E così via, si ha un’invasione di corpi alieni, minac-
ciosi, o al contrario fascinosi, tali comunque da
mettere in crisi ogni nostra certezza e fiducia.

FLAVIAMATITTI

WEEKENDARTE

LEALTRE
MOSTRE

EMILIO GRECO
Acuradi R.Cremoncini,F. Pirani
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«Teschio» di Martina Mazzotta

Artedacamera
dellemeraviglie
Wunderkammern, fenomeno
natonel ’500ora inmostra

WUNDERKAMMERN. ARTE,NATURA,
MERAVIGLIA IERIE OGGI
acura diLaviniaGalliMichero e MartinaMazzotta,
MilanoMuseoPoldi Pezzoli e Galleried’Italia
finoal2 marzo - cat. Skirae Mazzotta.

RENATO BARILLI
ROMA

Attraversouna trentina didipinti e
altrettantidisegni (sanguigne,pastelli,
acquerelli),moltideiquali inediti, la
mostrasi concentra suun periodoassai
significativonella ricercadelpittore
(Roma1899-1975): gli annidellaguerra
(1939-45).
L’esposizioneè organizzata
dall’AssociazioneAmicidella Pittura
Sicilianadell’Ottocento in
collaborazionecon l’Associazione
FaustoPirandello, istituitanel 2012 dagli
erediDora, Faustoe SilvioPirandello.

Topolino ispiraDamienHirst

Nel2013 ricorrevano i cento annidella
nascitadello scultoresiciliano
scomparsonel 1995.GliArchivi Emilio
Greco,presieduti dalla figliaAntonella,
hannoorganizzatouna seriedi eventi
culminatinellecittà di Londra(Estorick
Collection),Catania e Roma.Nella
Capitale la mostracoinvolgedue sedi: il
Museodi PalazzoBraschi esponenove
sculturemonumentali e una selezionedi
circa30 disegni, i Musei diSan
Salvatore inLauro una selezionedi
incisioni.

MICKEY
DamienHirst
Londra,presso la sede diChristie’s.L’opera
saràvisibile alpubblico durante lamostra
cheanticiperà l’asta, dall’8 al 13 febbraio

Topolinoha ispiratomolti artisti, da AndyWarhol a
RoyLichtenstein.L’artista ingleseDamien Hirstè
l’ultimo inordine di tempo a seguirequesta
tendenzacon la suapersonale interpretazionedel
personaggiopiùamato dicasaDisney.

«Credevadi essere fascista, invece era
dianimobolscevico equasiabissale».
Cosìnel 1944 Arturo Martini scrivedi
Sironi (Sassari 1885–Milano 1961).
L’arteper luidoveva avere una
funzionesociale, educatrice,perciò
prediligeva la pittura murale. Inmostra
unasessantinadi lavori tra dipinti,
disegnie cartonipreparatori per
affreschi. Lapresenza aCherasco di un
nucleodi opere inedite sideve
all’interventodi ElenaPontiggia.
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